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TELEGRAMMI DEL PICCOLO" 


La vortenza italo-cinose. - Una 
tervista con Canovaro. ROMA 
(N) Il ministro Ca intervistato 
ho deputate ci 
buone intenzioni mostrate al nostro Go- 
sno dal ministro cinese, in seguito a 
spiegazioni intervenute, non vi ha dubbio 
che lo avolgimento dei negoziati, se non 
potrà essere rapido, attese le distanze 
le consuetudini della diplomazia cinese, 
sarà quello da tutti desiderato e condurrà 
al una soluzione pacifica di comune ac- 
cordo fra i due paesi. 
Uaneyaro aggiunse che gli scopi dell’ I- 
sono : nessuna espansione coloniale, 
una ocenpazione territoriale, nessuna 
invasione che possano trascinare a conflì 
o a spese di presidi militari. L'Italia vuole 
he, avviati i traffici in Cina, siano tute. 
ati con un punto di sicuro. rifugio e di 
rifornimento per le nostre nayi, Questa 
stazione è precisimente San Mun; anche 
per impedire che nella zona di terraferma 
le Ce-kiang orientale, possa. insiedarsi 
un Influenza contraria e molesta all'attività 
commerciale e industriale italiana. Per ot- 
re ciò l'Italia diede notizia a i 


tal 


tutti i 
arni, e ottenne dichiarazioni di sim- 
patia e di beneyolo atteggiamento, specie 
lall' Inghilterra, mercè ‘assicurazioni che 
n si sarebbe proceduto coercitivamente. 
iate così la trattative, si ebbero i noti 
incidenti che terminarono con la sconfes- 
no di De Martino. L'incidente della 
nota respinta si trova in vindi soluzionee 
in modo tale da rendere sempre più unite le 
ioni tra la Cina e l'Italia. Ci vorrà 
una quarantina di giorni, dice Canevaro, 
prima di raggiungere una soluzione, .es- 
sonduinteso ché dovrà essere il nostro in 
a Pechino a concludere. Il Goyerno 
liano, socondato dal favore di tutti | Go- 
verni, mantiene fermamente! le sue do- 
la; e Canevaro disse che ha fede di 
convincere Ia Cina che accogliendole farà 
opera utile anche a se stessa 6 a quella 
ica liberale da cui la Cina può aspet- 
tarsi il benessere e la sicurezza, 


La commemorazione di Novara, 
TORINO. 23 (N). Il duca di Genova è 
partito per Novara, per rappresentarvi il 
ro alla. commemorazione della battaglia 
della Bicocca (23, marzo 1849). 

NOVARA 23 (N). Per la solenne com- 
memorazione della battaglia. della Bicocca 
giunse qui stamane il duca di Genova, 
rappresentante del re, accompagnato dal 
generale Besossi. Venne ricevuto dal mi- 
nistro San Marzano, dal generale Ricotti, 
dalle autorità, da senatori è deputati, e da 
molle associazioni con bandiera, ed accla- 
mato vivamente dalla popolazione. 

Il duca di Genova si recd alle ore 13 
alla Bicocca, ove pure s'erano recate, in 
imponente corteo le autorità è le rappre; 
sentenze delle associazioni. Dinanzi al mo- 
numeonto-ossario parlarono applauditissimi, 
commemorando î caduti della storica gior- 

l sindaco, ìl generale San Marzano, 
il doputato Bornini e il generale Ricotti, 
e brevemente il duca di Genova fra vive 
acciamazioni della folla. 

Ritornato dalla Bicocca, il duca visitò 
l'Oepodale Maggiore, accolto dal presidente 
a dal Consiglio d' amministrazione, e poi 
l'ospedale militare. Quindi si recò in piazza 
Vittorio Emanuele, assistendo al discorso 
commemorativo è alla sfilata delle bandiere 
delle associazioni dinanzi al monumento, 
a Vittorio Emanuele. Dappertuito il duca 
fu vivamente ucclamato. 

N duca rimise mille lire al sindaco per 
essere distribuito ai poveri, e_ ripartì alle 
ore 17 per Torino, ossequiato dalle autorità 
ed acclamato da grande folla. 

Alla Camera italiana. ROMA 23 
). Le interrogazioni si svolsero alla pre- 

a d'una decina di deputati senza pro- 
vocaro alcun incidente. De Felice, che 
pare tenda a prendere il posto di Im- 
brianî, no aveva tre. I deputati accolsero 
con nn oh! prolungato l'annunzio della 
terza interrogazione di De Felice. 

Gli articoli del progetto di legge sulle 
cassa ferroviarie vengono approvati a tam- 
buro battente, Solo Nofri, che ha parec- 

emendamenti da proporre, parla molte 

]te au ogni articolo. Dopo breve lotta sugli 
i 15 e 18, cui parteciparono Pri- 

Ferraris e Lacava, il progetto mi 
atoriale passò quasi integralmente. 

Dopo la fissazione del giorno della ri- 
apertura della Camera (25 aprile) Barsilai 
domandò spiegazioni sulla politica cinese 
(rumori, sittii). 

Pelloux gli rispose che il Governo man- 
tione quanto già disse, riaffermando che il 
gabinetto si assumova la responsabilità di 
tutta la politica estera (bravo, bene). 

Costa Andrea: Ma chi paga, poi? (ru- 
mori). 

Barsilai replivò dicendo che la Camera 
ha il diritto di discutere le interpellanze 
sulîa Cina il giorno steaso della ripresa 
dei lavori. 

Voci: Nol 

Barsilai ed altri shiedono su tale pro- 
K ata l'appello nominale (urli, protesto, 
baccano). 

Barzilai: Sì, vogliamo l'appello nomi 
nale, Lo avete fatto per Montecatini (oh! 
oh! da tutta la Camera.) 

Voci: Cosa c'entra Montecatini? (risa). 

La Camera attese oltre mezz’ ora per 
raggiungero il numero legale per la vota- 
zione segreta sui Rrevredioranti ferroviarii. 
I sottosegretari ed î deputati amici del 
Governo si recavano alla ricerca dei col- 
loghi per condurli a votare. Ogni depu- 
tato votante veniva accolto da frizzi o ne- 
olamazioni dei colleghi. L'annuncio del 
presidente che la votazione era chiusa, fu 

Ito con un oh! prolungato. 

i riprese allora la discussione della 
proposta Barzilai. Molte voci invitarono il 
proponente a ritirare la proposta, ma Bar- 
silai la mantenne apalleggiato dall'Estre- 
ma sinistra. 

Sonnino, Prinetti, Bonin a nome.di Ru. 
dinì, pur facendo riserve sulla politica \e- 
stora del ministero, dichiararono di votare 
per la proposta ministeriale, consistente nel 
zivio delle interpellanze al primo lunedì 
dopo le vacanze. 

Boi la Camera fece un nuovo rumoroso 
appello a Barzilai, perchè ritirasse. la pro- 
poita, Ma tutto fu inutile; Barzilai disse: 
Ormai la votazione è necessaria (rumori). 
Appena si incominciò l'appello nominale, 
la Camera si apopolò, dando così una pre- 
yontiva dimostrazione del come avrebbe 
accolta la proposta Barzilai. Terminata la 

ione, risultò la mancanza del numero 
legale. Soltanto 155 deputati risposero nl- 
l'appello nominale. 

Camera francese. PARIGI2; 
Camera francoso ha votato 
iore provvisorio di due mesì, 
}ontro le Leghe in Francia. 

I 93 (N). Il giudice uttoro Fa- 
insto 1' istruttoria o le 
ata quella contro la Lega 


mani 


3en 


(N) 


oggi un 


Parlamonto ungherese, - ldazi 
indiani sullo zucchero. BUDAP 
28 (B), Camera dei deputati. Continus Ja 
discuss del bilancio per il ministero 


ito. 1° jatit 
valiziz»i) industriali perchè d 
LO Im particolare ri- 
n diktori di fru. 
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che il 
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mini; 


mente alle questioni principali ed he puro 
intendo seguire. 
Rispondendo ad una interrogazione di 
Kossuth, il ministro osserva chela politica 
commerciale del Governo si fonda sul 
principio della reciprocità: chiude dicendo 
ch'egli accoglierà con animo riconoscente 
qualunque osservazione che gli dia lume 
nel suo intento diretto a promuovere gli 
interessi del paese e prega la Camera di 
approvare il titolo in discussione (ap- 
plausi). 

Approvato il titolo, la discussione delle 
altre poste del bilancio è rinyiata a domani. 
Rispondendo poi ad una interpellanza 
relativa al dazio addizionale indiano sullo 
zucchero, Hegedisz dichiara di aver pre- 
gato il ministro deglî esteri di fare presso 
il Governo inglese le pratiche opportune 
SUDORE 
giacchè è contrario al contratto concluso 
con l'Inghilterra sulla base del massimo 
fayore. È' fuor di dubbio che il sistema 
protezionista non fu che un pretesto per 
applicare quel dazio addizionale. Infine, il 
ministro espresse.l'opitione che la consue- 
tudine di stabilire premi per favorire l’e- 
sportazione diviene di giorno in giorno 
sempro. più insostenibile. 

Francesco Giuseppe a Buda- 
pest. BUDAPEST 23 (N). Parecchi gior- 
nali dicono essera imminente la venuta 
del re nella capitale ungherese e fauno 
in proposito le più disparate congetture. 
Da parte competente sì assicura che nei 
circoli interessati non si sa nulla di questa 
venuta del re. 

AI Quirinale. ROMA 23 (N) Il re 
ricevotte oggi Giosuè Carducci e il sena- 
tore Pisa, presidente della Camera di com- 
mercio di Milano. 


La salute del papa. COLONIA 23 
(N). La KWnische Zeitung ba da Parigi 
che. il papa non.si può più rimettere in 
forze. Egli soffre spesso di insonnia e 

rende pochissimo cibo. Anche le sue forze 
ititellettuali diminuirebbero è la ferita del- 
l'operazione non sarebbe ancora rimargi- 
nata. In una parola lo stato del papa 
incuterebbe ai cardinali non poca preoc- 
cupazione, Il papa dà udienze; ma di bre- 
vissima durata. Egli riceve stando sdraiato 
su d'un sofà, 


La principessa di Galles a Ge- 
nova. GENOVA 28 (N).Il yacht Osbor- 
ne, proveniente da Villafravca, con la 
principessa: di Galles a le figlie Vittoria e 
Maud, si è ancorato qui cgusa il cattivo 


tempo. 

Le Diete. KLAGENFURT 283 (B). 
Dieta. La proposta Haslinger di protestare 
contro l’ abuso del $ 14 da parte del Go. 
verno è assegnata alla Commissione, poli 
tico-giuridica. 

Votarono contro la proposta Haslinger i 
clericali e gli sloveni. 

LUBIANA 23 (B). Dieta. Si discute la 
proposta della Commissione finanziaria di 
accordare alla Società drammatica slovena 
ed al teatro tedesco sovvenzioni di 6000 
fiorini per ciascuna impresa. Il canonico 
Kalan si oppone al sovvenzionamento del 
teatro tedesco per ragioni nazionali; dice 
Gba I UIAFAVON dramotitos VMovssarg, rape 
presentato a quel teatro in occasione del 
giubileo imperiale, offende il sentimento 
nazionale degli sloyeni. 

Hribar osserva che fu il contegno dei 
clericali sloveni, ostile al teatro sloveno, 
la causa per cuî sì accordarono ad en- 
trambi i teatri le stesse sovvenzioni. 

Tl presidente provinciale barone Hein 
contesta che la composizione drammatica 
Habsburg sia offensiva per gli sloveni o 
sia antipatriottica, 

La proposta della Commissione è ap- 
provata contro i voti degli sloveni conser- 
vatori, Il principe vescovo Jeglich osserva 
che l'arte è Tono, per lo sviluppo 
intellettuale d'ogni nazione; deve però 
altamente protestare contro l'attuale ten- 
denza del teatro, contraria. ai precetti 
di Dio. : 

Hribar, replicando alle osservazioni del 
presidente provinciale, dice che il lavoro 
drammatico Zabsburg tende alla glorifica- 


[zione dell’ Austria tedesca, mentre 1’ Au- 


stria va perdendo sempre più il carattere 
tedesco. Ecco perchè quel dramma offende 
il sentimento nazionale degli sloveni. 

La prossima seduta si terrà il 5 aprile. 


Proteste bulgare, COSTANTINO- 
POLI 23 (B). L'agente diplomatico bul- 
garo Markoff' presentò al gran visir una 
nota in cui protesta Tee gli atti di vio- 
venza e le minacce da parte turca contro 
i bulgari e richiama nuovamente. l' atten- 
zione della Porta sulle condizioni perico- 
lose e intollerabili nei vilajets europei. 

Le giustificazioni di Kitchener. 
LONDRA 23 (N). Sir Kitchener ha in- 
yiato a Londra una relazione in cui di- 
fende il suo operato nel Sudan, negando 
di avero commesso le crudeltà di cui viene 
accusato. Egli smentisce 1’ asserzione di 
aver ordinato saccheggi e massacri ed 
ammette solo d’aver fatto distruggere la 
tomba del mahdi e d'aver fatto gettare 
il cadavere di questo nel Nilo, perchè ciò 
era necessario per motivi politici. La 
stampa non è soddisfatta della giustifica 
zione di Kitchener. 

li nuovo ambasciatore a. u, a 
Pietroburgo, PIFTROBURGO 28 (B). 
L'ambasciatore a-u, barone de Aehrenthal 
fu ricevuto domenica dallo czar Nicolò e 
dalla czarina Alessandra Feodorovna in 
udienza di presentazione, 

Ieri fa ricevuto dalla czarina-vedova 
Maria Feodoroyna. 

Scenate al Consiglio comunale 
di Graz. GRAZ 23 (N). Nell'odierna se- 
duta del Consiglio comunale i due anti- 
semiti Feichtinger e Wilfinger provocarono 
gravi scandali. Il dott. Sander nel suo 
discorso usò l'espressione di ,mascalzoni* 
che î due consiglieri antisemiti credettero 
applicata a loro. Essi si scagliarono contro 
il dott. Sander con fare così minaccioso da 
far lemere che da un momento all’ altro 
passassero a vie di fatto. Il borgomastro 
si vide costretto a sospendere la seduta. 
Tutti i consiglieri abbandonarono l'aula 
dove rimasero soltanto Feichtinger e Wil- 
finger che continuarono ad urlare. Dopo 
che gli animi si furono calmati alquanto, 
si riprese la seduta che continuò senza 
incidenti, 

Continuano i commenti all’ ac- 
cordo anglo-francese. PARIGI 23 
(N). Tutti i giornali del mattino continua. 
no a commentare l'accordo anglo-francese, 
Nessun giornale lo disapprova, ma la stam- 
pa nazionalista coglie l'occasione per rim- 

are il ministro degli esteri Del 

radicale, di debolezza, di mai 

zia, dimenticando. ch impli- 
eute raccoglie ciò che ha seminato 
ine. Il Soleil, organo ligittimista, si mo- 
L'insuccesso della Fran 
ohe con l'accordo l'Inghil- 

alla Francia la via al 

priore Nilo e che 


egli 


fé 
stra adolorato 
I Figaro sori 
corso me de 
gisiana. 

Un prostilo porla propaganda 
sionnista. AMBURGO 23 (N). Un di 
I spaccio ra ‘comunica che posdo» 
'mani si orà } prospatto per il 


prestito della So coloniale iarueliti 
favore del mo 
atito di 
e verrà impiogato 
Imonto di coloni 
di coltiva 
prospetto figurano i nomi dei più ragguar- 
devoli promotori dello sionnismo. 

ll dazio indiano’ sugli zuccheri. 
LONDRA 23 (N). Camera dei comunt. Il 
segretario di Stato per le Indie, lord Ha- 
milton, dichiara che 1’ importazione nelle 
Indie di zucchero da paesi che ne favo- 
riscano con premi l'esportazione è cre. 
sciuta nell'anno 1897 in modo considere- 
vole. Le cause di questo aumento gli sono 
sconosciute. L'importazione che ascendeva 
negli anni 1894-95 a 238.000 quintali è 
salita negli anni 1897-98 «a 2.182.000 
quintali. Le piantagioni di zucchero si 
sono di molto ‘diminuite dall'anno 1895 
al 1897. La Camera di commercio di Ca- 
rache è dell'opinione che i dazi sullo 
zucchero sieno superflui per motivi teore- 
tici generali. 

Ammette però di non aver avuto l'oo- 
casione d'osservare gli effetti dell’'impor- 
tazione sull'industria nazionale. Jl parere 
della Camera di commercio di Bonihbay è 
analogo a quello della Camera di Ca- 
rache: 

Banchetto di giornalisti. BUDA- 
PEST 23 (B). La società dei giornalisti 
diede stasera un banchetto per solenniz 
zare l'anniversario della concessione della 
libertà di stampa. Al banchetto intervenne 
il presidente dei ministri Szell ed Micuni 
membri del gabinetto. Sî pronunefarono 
applnaditissimi brindisi. 

La bravura d’un marinaio ita- 
liano. RUMA 23 (N). Il Bollettino! della 
R. marina reca: La sera del 10 corr. la 
torpediniera N. 50 T., colta da improvvisa 
bufera nel porto di Termini Imerese, potè 
ormeggiarsi col corpo motto, mercè l'opera 
efficace del marinaio Nicola Casàrino, che 
spontaneamento gettatosi in mare, riuscì 
ad afferraro la codetta del corpo, morto e 
ad assicurarla alla cima gettatagli da bor- 
do. Spezzatisi più (tardi gli ormeggi, la 
torpediniera fu costretta a tenere il mare 
tutta la notte, e il governo di quel mari- 
naio la ricondusse in porto all'indoman 
N Ministero promosse il bruvo marinaio e 
gli accordò una gratificazione di cento lire. 
Il fatto fu messo all'ordine del giorno di 
tutti i dipartimenti. 

Un prete irascibile. ROMA 23(N). 
Stasera un prete francese, assistendo ad 
uv’asta di libri, a San Claudio, sì scagliò 
con titoli ingiuriosi per gli italiani contro 
coloro che facevano salire i prezzi. Fu 
arrestato daî carabinieri tra i fischi della 
folla. 

Un vescovo colpito da apoples- 
sia sull’altare. PRAGA 23 (NV II 
vescovo Giovanni Zalcha, d'annì 78, è 
stato colpito. stamane, mentre celebrava 
messa, da un insulto apoplettico, che gli 
paralizzò Ja parte sinistra del corpo e gli 
tolse la favella. Jl suo stato è grave. 

Agente malversatore arrestato. 
BUDAPEST 23 (N). Stamane è stato ar- 
restato l'agente principale della società di 
assicurazioni Germania, Desiderio Horyath, 
il quale sirese colpevole di malyersazioni, 
intascando ed TRO per proprio donto 
le cauzioni degli agenti sottoposti a lui 
nell’ammontare di fiorini 8,900. 

Gli incidenti della navigazione. 
LA CORONA 23 (N).Il piroscafo austria» 
co Oscar, che, carico di grano faceva rotta 
da Varna per Nabtes, dovette ‘andare în 
secca presso il Capo di Roncudo, perchè 
in seguito ad una falla apertasi minacciava 
di sommergersî. 

Mevicate in Ungheria. BUDA- 
PEST 23 (N). Dalle prime ore del pome- 
riggio la neve cade copiosamente. Forti 
nevicate si annunciano da molte parti del- 
l'Ungheria. In cette lucalità più basse la 
neve raggiunse l’ altezza di 2' metri, cosio- 
chè da una casa all'altra si dovettero sca- 
vare i passaggi. 

Esecuzione capitale STRASBUR- 
GO 28 (N). Stamane si compì l'esecuzione 
capitale dell'assassino Gier, il quale nella 
notte del 28 giugno 1898 aveva ucciso, a 
scopo di rapina, una cucitrice, di nome 
Eleonora Laubacher, d'anni 19. Gier pro- 
testò la sua innocenza fino all'ultimo mo- 
mento. Egli rifiutò l’assistenza reli 
scagliando ingiurie controi preti. Arrivato 
al luogo del supplizio, incominciò a gri- 
dare e ad oltraggiare le autorità e gli 
impiegati, cosicchè il carnefice Diller, ve- 
nuto da Stoccarda, gli dovette turare la 
bocca, mentre i suoî assistenti lo legavano 
al ceppo per deonpitarlo. 

Dividendo. BUDAPEST 23 (N). Og- 
gi si è tenuto il congresso generale della 
Banca ungherese di commercio e d’indu- 
stria. L'utile netto ascende a 835.766 fio- 
tini. Fu stabilito di ripartire un dividendo 
del 6 p. c. 


CORTE D'ASSISE 


Crimine di uccisione. 


(Vedi il Piccolo della sera di ieri). 

Teri fu tenuto dibattimento în confronto 
di Giosente Savron, di 41 anni, da Gra- 
disca, nel comune di Portole, bracciante, 
chiamato a rispondere del crimine di nc- 
cisiono. — Presiedeva il presidente del 
Tribunale provinciale cous. aulico Michele 
Urbancich, assistito dai giudici cons. Ghira 
e Petronio, Il P. M. era rappresentato dal 
Procuratore di stato dott. Chersich e la 
difesa affidata all’avy. dott, Breitner, 

Il Savron, la sera del 13 gennaio, nel- 
l'abitazione della affittaletti Teresa. Co- 
ciancig, venne a diverbio con Bernardo 
Mocchiut, suo conoscente: Questi, estratto 
un lungo coltello, gl'inferse tre ferite alla 
testa @ poi, per alcuni minuti, si allon- 
tanò. Ritornò poi e fece per ferire nuova- 
mente il Savron, ma questi, toltogli il 
coltello, Io colpì ripetutamente, producen- 
dogli sei lesioni, una delle quali gravissi- 
ma, che fu causa della sua morte. 

Nel suo costituto, il Savron ammise la 
materialità del fatto, ma sostenne di ayer 
adoperato l’arma per difendersi e in uno 
stato d'animo indescrivibile. — I deposti 
dei testi confermarono tutti queste sue di- 
chiarazioni. 

Ai giurati furono 
siti, uno riflettente 


asc 
ncipalmente nell 
re la F ina 
In testa 


proponi cinque que 
’necisione, gli. altri 
risguardanti la legittima difesa, l’ eccesso 


nella stessa, |’ 
gottimento e la 


P. M., il quale, 
ovando afficaci ar- 
goment fatto considerare ai 
giurati clia nel caso sottoposto al loro giu- 
dizio un uomo sveva miseramente perduto 
la vita, il maggiore dei beni e che, quindi 
tutti i particolari del fatto dovevano esser 
presi in seria e accurata disamina, attese 
a dimostrare come non reggessero in fa- 
vore dell’ accusato, nè l'escriminante della 
legittima difesa, nè quella del turbamento 
dei sensi. Si soffermò in ispecial modo a 
parlare dell’ incolpata tutela, presentando 
ai giurati il quadro della scena e ricor- 
dando loro che il Savron, avendo disar- 
mato il Mocchiut aveva già allontanato da 
sè ogni pericolo, e che quindi non aveva 
alcun motivo per adoperare il coltello. 
Sostenne che non si trattava già di una 
difesa, bensì di un reale attacco e che il 
Savron era unicamente animato dall'idea 
di vendicarsi. — Chiese ai giudici di af- 
fermare la prima questione, di negare 
la seconda e di non occuparsi dalle altre. 
Siccome il P. M., nella sua requizitoria, 
ripetute volte aveva fatto degli accenni 
alla pena; ciò che viene proibito dal rego- 
lumento di procedura penale, il ‘difensore 
aperse il suo discorso protestando contro 
uelli degli argomenti addotti dall'oratore 
ella legge, che esorbitavano dai limiti dei 
diritti conceduti alle parti per le loro de- 
duzioni. Quindi con quel calore e con quella 
efficacia che gli sono abituali, l'avv. Breit- 
ner fece una sottile e abilissima, critica 
della requisitoria e descrisse a vivi colori 
la situazione in cui l'accusato ebbe a tro- 
varsi nella sera funesta, venendo a dimo- 
strare, sulla base delle strette risultanze 
processuali, come egli, avendo dinanzi a 
sè un ubbriaco, che, notoriamente, nell’ e- 
brezza diveniva una belva, armato di un 
lungo coltello, essendone furiosamente in- 
calzato e replicatamente ferito, tutto lordo 
sangue; brillo anche lui, certamente 
dovesse aver perduto la ragione ed cs- 
sersi trovato in uno stato d'animo tale 
che non poteva permettergli di valutare 
la portata del suo agire. Perciò domandò 
ai giurati di mandare assolto il Savron, 
accettando anche, così, l'ultima volontà 
del Mocchiut, che, prima di morire, par- 
lando del suo feritore, disse: ZLasciatelo 
andar libero. 

Poscia il presidente fece il riassunto del 
dibattimento e i giurati sî ritirarono nella 
loro sala di deliberazione. 

Ne uscirono un'ora dopo e risposero 
alle quistioni affermando la prima qui: 
stione con 12 sì 6 negando la seconda - 
cioè la legittima difesa - con 8 no e 4sì. 

Sulla base di questo verdetto, il Sa- 
vron venne condannato, per crimine di 
uccisione, a tre anni e mezzo di carcere. 

+ Stamane verrà tenuto dibattimento 
in confronto di Pietro Moretti e consorti, 
aceusati del crimine di stupro e di lencoinio. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

Consiglio mmnnicipale. Il nò- 
stro Consiglio municipale tenne iersera la 
sua V seduta pubblica, sotto la presidenza 
del vice-presidente on. Moisè Luzzatto, 
presenti 35 consiglieri. Avevano scusato la 

ropria assenza gli onorevoli Cimadori e 
lenvenuli. La galleria era affollatissima. 

Dopo aver comunicato alcuni ringraz 
menti di funzionari nominati o promessi, 
il presidente annunzia essergli pervenuta 
comunicazione che i comuni È Capodistria, 
Umago, Gradisca, Trento ed altri hanno 
stanziato nei rispettivi bilanci importi an- 
nui per l'erezione e il mantenimento di 
un’ Università italiana a Trieste (approva- 
zioni vivissime). 

Intorno al progetto Smreker. 

Spadoni. Ricorda che al 31 dicembre 
del 1898 l’ingenere Oscarre Smreker, in 
adempimento degl' impegni contrattuali as. 
suoti, presentava al Comune il progetto di 
dettaglio per l'acquedotto Bistrizza-Recc8, 
da lui compilato. Essendo trascorsi da al- 
lora quasi tre mesi, senza che se ne sia 
saputo. più nulla, bramerebbe avere qual- 
che parola di schiatimento, per gonoscere 
in quale fase si trovi la questione e quale 
sia la sorte che è toccata al progetto 
Smreker. 

Pres. E' dolente di non essere in grado 
di dare alcuno schiarimento in proposito 
all'on. interpellante, vista l'assenza del 
signor Podestà, che è presidente della 
Commissione si provvedimenti d'acqua. 
Non mancherà di comunicare la domanda 
dell'on. Spadoni al Podestà, il quale si 
affretterà certamente a rispondervi nella 
prossima seduta, 

Benussi, Quale vice-presidente della Com- 
missione ai provvedimenti d'acqua, può dare 
all'on. Spadoni gli schiarimenti richiesti. 
Il progetto di dettaglio compilato dall’ in: 
gegnere Smreker fu anzitutto esaminato 
diila Commissione suddetta, la quale de- 
liberò dì rimetterlo per un giudizio ad una 
capacità riconosciuta, Fu designato all’uopo 
il prof. Forheimer di Graz, il quale sc- 
celtò l’incarico e rimise poco dopo un pa- 
rere riassuntivo în termini laconici, riser- 
vandosi di spedirne quanto prima uno 
particolareggiato, Anche questo ora è per- 
venuto e la Commissione ai provvedimenti 
d’acqua è convocata per il 29 corrente 
per averne comunicazione. 

‘Spadoni ringrazia. 

Il veto luogotenenziale 
contro la lapide per il conyegno 
dei Podestà. 

Il Presidente invita il segretario signo" 
Marchig a dar lettura del decreto luogo? 
lenenziale 11 marzo, col quale si sospende 
la deliberazione consigliare del 21 gen- 
naio p. p. concernente l'apposizione di una 
lapide a ricordo del convegno dei Podestà, 
La lettura è contrassegnata da vivi rumori 
fi punti ormai celebri del decreto, nel pri- 
mo dei quali si parla della differenza che 
passa fra l’eaprimere un’ opinione a il per- 
petuarla, e nel secondo si fa dell'erudizione 
filologica intorno al significato delle parole 

n&ltre genti*. 

La Delegazione, ritenendo i motivi ad- 
dotti in questo decreto destituiti di ogni 
fondamento legale, chiede al Consiglio che 
l’autorizzi ad inoltrare ricorso al Ministero, 

Il Presidente apre la discussione. 
«€ 


Oggi: 8. Gabelole — Domani: Annunz. di 


4, a; t, "o al 
n. Dal giorno în cui gli oochi|non può nc 
| gazione 


miei si possrono per la prima volta sul 
decreto che.or ora ci è atato prelotto, è 
fino ad. oggi, continuano usciro dal 
mio cervello, conf l'umorismo, l’u- 
no sull'altro, movendosi în gaio cardle ed 
in tanto smisurata quantità gli argomenti 
atti a dimostrare infondato codes 
oreto, che io reggo appena a reprimerli 
nella allegra loro danza sfrenata. E tutta- 
via, come mi ripugna di scherzare di fron- 
te ad un atto che senza alcun ragionevole 
motivo offende la nostra libertà, così non 
mi pare nemmeno di dover ingrossare la 
voce dinanzi a codesto rescritto, che in 
fondo in fondo ci ha pur fatto un po' di 
buon sangue. Voglio dirne solo poche 
parole: 

Le poche cose dette dalla Delegazione 
muvicipale sono sufficenti a persuadere il 
Consiglio di aocettarne la proposta e di 
ricorrere al sig. ministro dell'interno. E 
quand'anche i Taio addotti argomenti 
non inducessero nel Consigliv il ‘convinci- 
mento della opportunità del ricorso, essa 
apparirebbe evidente dal rispetto dovuto 
al signor ministro: del quale non è lecito 
di supporre senza dispregio ‘della sua au- 
lorità, ch'egli voglia ‘mettere il suggello 
alle strane teoriche del lamentato rescritto 
luogotenenziale, 

C'è un paragrafo di una legge fonda- 
mentale del 1887. che, ci autorizza - così 
dice il sig. luogotenente - di esprimere 
liberamente la nostra. opinione. Ma moi 
non la possiamo perpetuare. . 

Lasciamo stare che la facoltà di espri- 
mere liberamente Ja propria opinione, pare 
sia stata concessa agli umani qualche tem» 
po innanzi il 1867 (iarità vivissima). C'è 
perfino chi sostiene che tale facoltà (filosofia 
e religione, si sono. messe d'accordo su 
codesto proposito) sia d'ordine fisiologico, 
esia perciò sempre appartenuta a tutti gli 
uomini che pensano prima e parlano poi. 
(Bene, bravo!), 

In quanto. a perpetuare le opinioni, il 
rescritto del signor lnogotenente dice una 
inoppugnabile verità; ed la perfetta ra- 
gione. Da che il mondo è fatto, l'ufficio 
di esprimere un'opinione non è mai stato 
abbinato a quello di perpetuarla. Chi la 
esprime ha tutt'al più la facoltà di ripe- 
terla nei pochi anm che gli rimangono di 
vita; a perpetuarla .cì pensano quelli che 
vengono poi, se l'opinione è di quelle che 
si reggono, E. purtroppo, siecoma noi ve. 
diamo anche al presente, non le sole opi- 
ioni saggie, «ì ancora gli errori - in onta 
agli ammaestramenti della storia - a volte 
si perpetuano! (Approvazioni). 

Ma il signor luogotenente ha preso uno 
stranissimo, per me inesplicabile abbaglio: 
E pate che a riuvione dei, podestà qui 
avvenuta nel dì 15 gennaio, anzichè un 
fatto concreto, sin per Jui un'opinione. 
Non altrimenti che per il pribcipe di 
Metternick era l'Italia un'espressione geo- 
grafica! (applausi fragorosi e prolungati). È 
ln legge fondamentale del 1867, e la stessa 
ragione fisiologiea non ci hanno allora 
nulla.a vedere. I fatt non si perpetuano: 
sî possono ripetere. E il ricordo dei. fat 
se sono tali che 'nacino profonda e du- 
revole impressione, si perpetua sempr 
con. o senza il leneplacito dei superio 
Quelli che laddìo mercè. non sono perpe- 
tuî, ed osorei dìre non aspirano nemmeno 
ad essere circonfusi dall'aureo sole della 
immortalità, sono i sullodati signori su- 
periori! (Benissimo! REgianet): 

Ora a noi può essere oggi proibito di 
murare una lapide. Ma non ci può essere 
ordinato di cancellare, ma non ci può 
essere impedito di perpetuare il ricordo 
di un fatto, che per l'alta sua importanza 
e per i benefici clia ne verranno sl nostro 
paese, rimarrà scolpito nell'anima nostra 
e in tutti che verranno dopo di noi a 
combattere o. a godare delle nostre vittorie, 
(Applausi vivissimi). 

Il rescritto luogotenenziale contiene, co- 
munque, tali ammaestramenti, che noi non 
vogliamo dimenticare. Potrebbe succedere 
in avvenire che un fatto o il ricordo di 
un fatto sia scambiato anche da parte no- 
stra con un'opinione, di quelle che si e- 
Prrtzono e non si debbono perpetuare. 

'otrebbe anche succedere che noi si debba 
parlare ancora degli slavi în rapporto con 
noi; e si sia tentati di chiamarli anche 
‘una volta altra gente (ossia diversa da noi); 
ciù che costituirebbe - siccome insegna il 
lamentato rescritto * una provocazione 
bella e buona. Onde sarebbe meglio di 
dirli anch'essi italiani addirittura... magari 
di seconda categoria (ilarità) o fuori dei 
quadri della più illustre fra le civiltà. 

Egli è così, che fino a tanto non siano 
mutate le attuali condizioni, sia da un de- 
creto ministeriale che accolga il nostro 
ricorso, sia per altra migliore via, io ri 
puto utilissimo che ci stia sompre dinan: 
a rammentarci ciò che non ci fu lecito di 
incidere nel marmo, memento costante 
alla responsabilità che si congiunge ad 
ognì nostra deliberazione: la parola del- 
IEccelso Governo. 

E però, mentre raccomando. all'inclito 
Consiglio la proposta della Delegazione 
municipale, mi fo’ lecito di aggiungervene 
una per conto mio: ed è che racchiusa în 
Enpealta cornice sia costantemente affissa 
nell'antisala del Consiglio una copia del- 
l’intero rescritto luogotenenziale, di cui ora 
si discute; e sia incaricata la Delegazione 
municipale delle relative disposizioni (ila 
rità fragorosa e prolungata; acclamazione 
vivissima). 

Comm. imp. cav, de Jettmar. Non erede 
di poter prendere sul serio la propoeta 
dell’on. Venezian (mori vivissimi) e non 
ne comprende il significato. La Luogote- 
nenza ha sospeso il deliberato del Consi 
glio; questo si valga del suo diritto di 
correre al Ministero e attenda quello che 
esso deciderà, salvo a compiere altri passi 
nelle istanze superiori. Ma_ 1’ applicazione 
di una tavola come quella proposta dal- 
l'on. Venezian avrebbe tutto il carattere 
di una dimostrazione ostile al Governo. 
Egli deve perciò respingere fin d'ora una 
tao deliberazione e constatare che con essa 
il Consiglio offenderebbe il Governo locale. 
In quanto ai motivi della sospensione - 
conclude il cav. de Jetimar - li difende- 
remo davanti al Ministero, per cuî non ha 
altro da dire. . 

Spadoni. Mentre aderisce di gran cnore 
alla splendida trovata dell’ on. Venezian, 
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2a dalla deliberazio 

significa che il conte Gotss non hal 
agito questa volta» di propria tosta, ma: sf 
è affiatato col conte "'hun, Ritiene poreid 
preferibile non provocare în alcun mm 
un assenso superiore allo infrazioni si e 
stri diritti commesso dil governo localo. 
Oggi il vento spira a questo modo, mn dl 
mani le cose, potrebbaro enmbinta è pos 
trebbe ayersi um nuovo orientamento nella 
sîtuazione politica In Anstria cd allora xa 
rebbe spiacevole per noi l'aver provocato 
volontariamente una sarto di decteloni 
formi in una materia ole è del nostro în- 
toresse di'muntenére, per quanto possilità, 
impregiudicata por |' nvy Avnîa 
quindi una sun pre nella quale è detto 
cha il Consiglio, prendendo atto del di. 
vieto formulato dalla Lu enza scala 
vando: unn sdegnosn proteata, passa allor: 
dine del giorno, 

Fenezian. E' iu dovoro di due paro! 
risposta al signor Commissario imperialo. 
Non'sa comprebdere come il Gioverziò pose 
ravvisare un’ offesa l'affissione di un 
proprio decreto. Il: Governo, è solo conseio 
e responsabile dei proprii atti, ma dovrebbe 
essere ben poco giuldizioso quello, clierper 
il. solo fatto di essore messo iu corniced 
appeso al muro dov significare oltea 
al Governo stesso < ha omnnoato (bone, 
bravo). Ad ognî moilo, se tale è Il iv 
pretazione data alla sun proposta, 
chiarare che. nessun intendimento vffaurivo 
‘aveva in animo, Yigli desidera noltantoslba 
il Consiglio abbia là un memento continuo 
di quello che avrebbe voluto e non ha\po» 
tulo faro (ilarità frasorosa - applausi). 

Comm. imperiale. ho iron 
volte, può essere offan 

Ml presidente. mette nì voti anzitutto Ta 
proposta dell'on; Spadovi, echo resta în mi 
noranza, Segue la proposta della 
zione, che è approynta a grande 
ranza. Viene inline lu proposta dell 
revole Venezian, che è approvata all'asa- 
nimità (applausi fragorosi è prolungati). 
Il veto contro l'invalidazione dî 

Nabergoi. 

L'assessore signor Parovel dà lettura del 
decreto luogotenenziale che acepende Ta 
deliberazione presa dal Consiglio nella ao 
duta dell'11 corrente, con la qualo bitne. 
gava la convaliduzione al signor Gio 
Nabergoi. 

La Delegazione fa proposta cl 
sia rimesso ga Commissione giuridi 
esame e proposte, 

Il Consiglio approva all'unanieità, 

Spadoni. In attesa che In Commissione 
giuridica sì esprima, vorrebbe un votore. 
splicito sopra un argomento, che tocca ka 
vicino il decoro del Consiglio. Proga per 
lanto che, sia approynta In una seguente 
proposta: L'Assemblen cittadina, di fn 
alle imposizioni che vengono dalle 4 
governative, non riconopeerdo nel riguor 

Yabergoi le qualità ovil diritto di 
in Consiglio, incarica il signor Podestà di 
non yoler più far giungere Al prefato signore 
inviti di partecipazione nile sedute conki- 
gliari. (applausi protungati). 

Venezian. Pargli che In proposta slel- 
l'on. Spadoni sia prematura, Il Poduatà 
non può invitare il signor Nabergol alle 
sedute del Consiglio, perchè commottereb. 
bo un''illegalità. Old potrebbe avvenire aol- 
tanto quando il veto della Luogotenenza 
fosse passato în giudicnto a aiod dopo e- 
sauriti tutti gli stadi del nostrl ricorsi, Non 
possiamo quindi invitaro il capo del Co 
mune a non commettere un" legalità 

Spadoni. Eppure sts il fatto ‘che l'Invito 
al Nabergoi fu mand volte mentre 
pendeva la precedente vertenza, 

Venezian. L'on. Spadoni versa in errore, 
L'invito non fu mai mandato al Nabergol 
finchè si trovò in condizioni oguali aMe 

resenti, e cioè con În sua elezione anal. 
nta dal votò negativo del Contiglio, Pa 
soltanto dopo che, emuendo pnasnto în giu 
dicato il veto Iuogotenenziale, Il Naborgol 
venne a trovarsi noll istone di eletto 
non convalidato, che il Podestà si cre- 
dette in obbligo di applicaro strettamente 
le disposizioni dello Atatuto, eppard gli 
spedì l’ invito. La propomta dell'on Spa 
doni, alla quale anche l'oratore al riversa 
di aderire a suo tempo, sarà quindi op 
portuna quando il o luogotenenziale 
sarà passato în giudicato. 

Spadoni. Sta bene: quod differtur non am 
fertur: Ripresenterà n suò tempo la pro: 
posta. 

Il presidente conferma chele 
esattamente come lo hn esposte 
Venezian. 

Per un'eleitrovia per Opiclua, 

Il segretario signor Marchig logge I'of 
ferta presentata dall'ing. Gino Dompleri 
quale rappresentante della casn W. [ul 
meyer e È. di Francoforta, por Ir costrae 
zione e l'esercizio d'un'elettrovia da Trleeto 
a Opicina, Di questo argomento ci alamo 
diffusamente eccupnti nel nostro numero di 
mercoledì. 

Pres. Invita il Consiglio n pronundiarai 
sul modo di trattamento. 

Venezian. Propone ole l'oggetto «inni 
messo alla Commiesione al af 
finchè, sentiti 1° Ufficio tecnico e l'Officina 
‘comunale del gas, avanzi proposte în merito, 

Morpurgo. Aderisco alla proposta del. 
l'on. Venezian; rilione utile però di ri 
dare che esiste un noteriore progetto 
altra linea, per Ja quale un npposito Ue- 
mitato ha già raccolto 1 9/, del capitale 
necessario, 

La proposta Venerian è ap 

Picco! 

Rotarente il segretario di Consiglio xi. 
Marchig, è approvata ln proposta delega. 
tizia di demolizione dello stabile comunale 
N. 9 di androna Gusion. Sono approvati 
—_—————_—__. 
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è stanziò 
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MIE D’'AGHONNE 86 


L'USURAIO DEI PEZZENTI 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 


— Un signore che dà consigli di questo 
genere ai giovani, è un bray'uomo!- 
giunse Giacomi 

— ll signor Ma 
quale sono pronto 

o 


rok è un uomo per 
re qualunque 
oltanto per farli p 


— Di' dunque, Agata - domandò Gia- 
como Didier - mi sembra che questo gio 

ne sbbia dato buone spiegazioni della 
sus condotta. Cha ne pensi? 

— Sono affitto del tuo parere, 

— Allota credo che potremo sovorlargli 
la mano di Titina, 

— E° così che In penso lo pure - rispose 
Agata. 

E mentre Titina si gettava tuttà com- 


mossa felice nella braccia della medre. 


Leone si avvicinò al vecchio operaio, gli 
predeva la mano, la stringeva energica» 
mente tra le sue, dicendogli a mezza yoce: 
— Non abbiate timore, signor Didier; 
vi prometto che renderò felice Titina; 
l’amo con tutta l’anima mia, ed è una 
buona ragione perchè io non le arrechi 
mai disp: 
riprendova: 
Mio caro signor Didier, 
étiere, quindi mi sono dato al commer 
magazzini che non sono af: 
ati, nterreno delle case costruite 
soltanto , nastri, mussole, 
zaturo, articoli di Ps 
pero in blocco. Con questa Bpecie 
mercio mi gun odamented 
non ho femi 
î casa vostra come un povero figlio ab- 
bandor lereate sulla via. 
— Allora icomo Didier - 
voi non mì preuderete Titina? 
— Mail > rispose Leone - mui! 


io non ho 


fitt 


Bard 


troppo folice di avore una io che 


non ne ho ancora avuto; quindi vi chiederò 
di venire qui con voi: se yolete permet- 
termi che le cose si accomodino così, sarò 
doppiamente felice! 


— Ahl mio caro ragazzo. - esolamò Gia- 
como Didier, che questa volta prendeva il 
giovane nella sue braccia - veramente, se 
nvessi fabbricato appositamente un giovane 
per darlo a mia figlia non sarei riuscito 
così bone. che prendendoti come sel tu 
oggi. Andiamo, figli mi lsse allora il 
bravo ebanista, voltandosi verso la moglio 
o verso la figlia - è affare concluso, evco 
mio genero ! 


estere grando, 1° alloggio della fa- 


Didier lo era abbnstanza per po 
tervi ricovere il futuro genero. 

La camera di Titina fu dunque ordi- 
nata in consaguenza. Leone, non più tirdi 
del mattino seguente nl giorno in cui lo 
abbiamo veduto pranzare îu cass del Di. 
lor, venuto a deporre nelle mani 


delia signora Agata un bel biglietto da 


cinquecento franchi, ohe nveva messi în 
disparte a poco a poco, In previsione di 
ciò che sarebbe necesanrio per il foro în- 
sedinmento, quando sposerebbe Titina, 


— Mamma - le diesa |l 


per ln famiglia; sistono 
vorrete, io corro a gua 
paro. 


lovane » secca 
come 
da 


cos 
altro 


Allora, dopo abbracci 
ns, atoompagnò Titina 
poi corse ni suoi affar 

Ta n dunque 
pala, quel >. giov 
In madre np; 
del: danuro ©) 
turo genero. 


partire da oggi 

to di moatraral 
Andiamo, vi sono an- 
Il ino povero Giacowa 


Orodo verameni 
In cattiva fortuna nb 
Îl auo brutto vino. 
cora bei giorni per 
0 per mo, 
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inoltre: eredi atraorgineri: di £ 600 per 


‘collocazione di banchi lungò il passeggio 


AMlAcquedotto e di cor. 400 per ripara- 
ioni al bagno pubblico presso la Lanterna. 
Deliberazioni su oggetti 
scolastici. 

Bu riferia. dell’ assessore dott. Sloco- 
vob; il Consiglio approva senza di 
ns le seguenti TEoposiS della Commissione 
all'istruzione pubblica : 

1. La separazione della Scuola succur- 

in via dell'Ietria dalla civica scuola 
popolare di Rena nuova avrà luogo con 
I''avuo scolastico 1900-1901, ‘quando la 
seuola in via dell'Istria verrà completata 
spreridovisi le V classi. 

&, Sono sistemati por le classi I-V delle 
bivichée scuole popolari di città, tre nuovi 
posti di maestro ed uu nuovo posto di 
innertra; ed è sistemato un posto di mue- 
atto assistente in luogo d’uno dei posti di 
macelra assistente, 

Sariinno messi in concorso, oltre ni 
posti ad 2 anche quelli resisi vacanti nelle 
#cuolà suddette, e verranno coperti con ef- 
fotto legale dal principio del ‘p. v. anno 

etico 1899-1900, 

30 approvata pure la proposta che ai 

docenti delle scuole medie del Comune sia 


di pubblicità, nelle quali viga il tratta: 
monto di reciprocità. 
Resoconti. 


1) segretario siguor Marchig presenta in t 


Îloe i resoconti per il 1898 del civico Mu- 
seo di storia naturale, del Musco di anti 
chità o del Museo Revoltella di belle arti, 
the sono. approvati senza discussione, 

Renuriti così gli oggetti all'ordine del 
giorno, il Presidente leva la seduta alle 
$ è mezzo. 


Elargizioni alla , Lega Nazio- 
male*, Ci pervennero a favore. del 
gruppo loenle: 

Tal sig. G. M., per un pagamento ri- 
fintato dal sig. O. È e. 4:26; per una pa- 
roln straniera estemporanea, c. 0.40. 

Xl concerto popolare per la 
Università italiana. Il comitato 
organizzatore del Concerto popolare a fu 
vore del fondo per l’Università italiana, 
eì comunica che i signori N, D. Carusso, 
Eprico Salem, M. de Costantinovich, An- 
pelo di G. Luzzatto, Eredi Caccia, barone 
fin Meinelt, Morpurgo e Parente, hanno 

o ni loro palchi, l'introito dei 
1 andrà a vantaggio ‘del fondo per 
PUniveraità italiana, FS 

I progetti per la regolazione 
della MSssOnON di Sant'Anna, 
Nel civico Musco Revoltella sono esposti 
i progetti presentati al concorso 
par la reipolazione ‘dell'ampliata neeropoli 
cnttolica ili Bant'Anva, Nella giornata di 
îeri, rinorvata nl consiglieri municipali, 
agl'in ed alla stampa, î progetti fu. 
rono visitati da molte persone; oggi, do- 
manì e domenica essì resteranno esposti 
al pubblico durante le dre consuete nelle 
quali è aperto îl civito Museo Revoltella. 

Uome albinmo detto, i progetti sono 
cinque, contraddistinti dai seguenti molti: 
Par caternii, Pictas, Tyrinitas, Errare he 
manum est e Par. Se l'esito del concorso 
può dirsi buono per il valore di alcuni 

progetti prosentati, altrettanto non può 
si per Sl loro numero. Era da sperarsi 
alti, che di fronte ad un concorso al 

\o mesegnati tre premî, si snreb- 

rp tirò più di cinqnassarchitetti trie- 
ni, disposti a tentàre la prova, L'esiguo 
sì edneorrenti faciliterà dunque 

> della giuria giudicatriee, la 

nerà bisogno di un lungo la- 
iminazione, che proceda la scelta. 

verto ci si potrà acousare di voler 
prevenito questo. giudizio, se diciamo che 
ln geuoralità deî visitatori di ieri ha già 
ifestato chiaramente quali siano î pro- 
muti cha hanno destato la più favorevole 


UT 


certo a 
pubblico. 

Il progetto contrassegnato col motto Pax 

na è parso a tutti emergera sovra gli 
altri per la grandiosità della concezione, 
per l'artiutica armonia delle lineo è per 
l’appropriata scelta del vigoroso concetto 
architettonico, rispondente in modo per- 
feto nl tema del concorso. Può darsi 
she l'attuazione del progetto trovi - al- 
Vatto pratico - un ostacolo nella sua stessa 
Fenndiosità, che richiederebbe forse l’im- 
go di materiali di gran prezzo; ma 
ciò non togli che il Par delerna nor 
sin un kiyoro ben concepito, equilibrato in 
tutte Je ano parti e degno della più viva 
mmmizazione. 

Ottimo, benchè tenuto in linee più mo. 
deste, è stato trovato il progetto dal mot- 
în Pictas. che è svolto con felice garbo e 
sto e presenta un ‘complesso ar- 
o bene intouato, ché non offre spe- 

oltà di esecuzione, 
oncepito sembra pure il progetto 

ma l'insnfficente sviluppo datogli 
dall'autore, che nella relazione sì giustifica 
ven motivi dî salute, non permette di far- 
ni un concetto esatto e completo dei meriti 
del lay 

Gli altri due progetti non sono privi di 
pregi, ma vengono @ grande distanza dal 
Iuiimo e dal secondo sopra menzionati, 

Diploma d'ingegnere, gio- 
valo concittadino siguor Silvio, Veneziani 
hm ottouuto, al Politecnico di Zurigo, il 
diploma d'ingegnere, dopo superati gli e- 
sami con la massima distinzione. 

Il cnore dei lettori. A favore 
della famiglia della suicida Mognol, ci 
perveunero: da Natale Bgarabottolo, di Za- 
tm, o. 2 

Compagnia di Assicurazioni 
Grandine e di Riassicurazioni 
“Meridionale, L'anno 1898, che de- 
vorî qualificare addirittura eccezionalmente 
disustroso per il:ramo delle assicurazioni 
contro la grandine, ha recato perdite molto, 
rilevanti anche alla Meridionale e nel- 
WPAsserablea generale di questa Compagnia, 
tenutasi il 23 corrente, vennero assogget- 
tali ca portrattazione non soltanto il reso- 
sonto ad i bilanci dello scorso esercizio, 
n altresì le proposte presentate dal Con- 
siglio d'amministrazione per ln-rifusione 

lo perdita bofferte. 

1, andamento, dell’ esercizio si riassume 
nelle cifro seguenti: Nel ramo Grandine 
y' introitarono per premi Cor. 4.157.742 (în 


Buon 


confronto a Cor. 2.864.302 nel 1897); i|r 


danni richiesero però un' esborso di Co- 
rone 4.008.094, 

L'introito di promi nel ramo Riassicu= 
roeioni Incendi ascese a Corone 650,619. 
(contro Cor. 494.322 nell’anno precedente), 
mentre per dunni d' Incendi si pagarone 
Cor, 411,535 e si riservarono per danni 
pendenti, previo dilfalco della riserva ri- 
portata dall'anno 1897, Cor. 90,309. La 

a di premi Incendi importa Corone 
825.809, cioè il 50% dei premi incassati, 
Motratte le provvigioni agli agenti, le spese 
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gonerale, sempre su prop 
di amministrazione, deliberò l'amissione di 
2500 nuove azioni da Cor. 400 (pari a Co- 
rone 1.000.000). In seguito a questi deli. 
‘berati, la cui effettuazione fu previamente 
assicurata da un sindacato di garanzia, la 
a Meridionale non solo avrà integralmente 
ricostituito il suo capitale azionario di tre 
milioni di Corone pienamente versate, ma 
disporrà altresì dei seguenti ulteriori fondi 
di garanzia: Riserya per oscillazioni nel 
Corso degli Effetti pubblici, Cor. 82,784; 
Risorya speciale Grandine, Cor, 196.209 ; 
Riserva di premi Grandine, Cor, 192.842; 
Riserya di premi Incendi, Cor, 325,309. 


Stabilimento Tecnico trie- 
Stino. Nel Congresso generale ordinario 
dello Stabilimento tecnico triestino tenu- 
tosi ieri fu npprovato il bilancio per l’an- 
no 1898 - che dimostra un utile comples- 
sivo di f. 135,619.43 - nonchè îl proposto 
dividendo del 50, conf. 12.50. per le n- 
zioni di preferenza, e del 39), pari a f. 
15, per quelle fondazionali, dividendo che 
verrà pagato già dal 15 aprile p. v. in 
poi, presso l'i. r. priv. Stabilimento. au- 
striaco di oredito per commercio ed indu- 
stria in Vienna e presso la sua filiale a 
IPrieste: 

A revisori pel prossimo bilancio furono 
rieletti i signori Giov. E. Liders e Gius. 
comm, Vidioh, ed a revisore sostituto il 
sig. Pasquale Tianî. 

Congressi sociali. La Sovietà di 
pesca: è piscicoltura marina è convocata 
all’ undecimo ‘congresso generale ordinario 
per domani, alle 12 meridiane, nel palazzo 
del Governo marittimo. 

— La sezione maschile della Società 
Operaia triestina, dei gruppi di arti, me- 
slieri e professioni II, IV, VII IX, XI, 
XIII, XV, XVII e XXI], sono convocati 
a Comizio sezionale per l'elezione dei Toro 
astri, elezione che non si potò effettuare 
nel -Comizio di domenica scorsa. 

Posta per l’i.v, marina. L'ut 
ficio postale di Trieste spedirà la posta» 
lettere per la î. r. nave da guerra Saida 
si T'huisday Island (Quensland) neî giorni 
25 corr. e 1. aprile alle 8,25 ant; e (la 
posta per la nave da guerra Frundsberg 
Yertà spedila a Porto Said oggi e domani 
‘alle 8.25 anti 

In mare. Piroscaf del Ioyd, — 
L'Imperator, proveniente da ‘Trieste, partì 
il 22 da Karachi per Bombay. 

L' Orion, proveniente da Trieste, arrivò 
il 22 a Calcutta. 

Tl Medea, proveniente dla Costantinopoli, 
prirtì iermattina da Brindisi per Trieste. 
Concerto di beneficenza, Peco 
il programma del concerto di beneficenza 
a Rione del prof Carlo Coronini, che avrà 
Iuogo martedì prossimo alle 8 pom. alla 
Filarmonico-drammatica : 

1. Mendelssohn. - Adagio ed ‘Andante 
Scherzando del Quintetto in Sib. magg. 
signori Jancoyich, Viezzoli, Ballarini, Luz- 
zatto e Portaltoni. 

Pianofortè: 2. a) Paganini:Listt. + La 
Campanella“; DI Strauss-Schitt. - Valzer 
del Pipistrello, signorina Adele Salmona, 

Cinto: 3. Zost - Io voglio umarti.* 
Romanzn. - Cav. Grani. - 4. Mascagni. - 
«Son fiochi fiori.* Romanza nell'opera Z'a- 
mico Frite, signorina Storchio. 

Quartetto triestino: 5. Tschaifowsky. - 
Andante. - 6. Mendelssohn. < Scherzo, 

Canto: 7. De Leva. - L'ultima sere- 
nata. - Cav. Granî. - 8. Gownod, - pAria 
deî gioielli* nell'opera Wuust. - Signorina 
Storchio. 

Quartetto triestino: 9, Schubert. - Va 
riazioni , La morte e la fanciulla“. 

Al pianoforte siederà per cortesia il 
ingestro sig. 1. Costantini. 

I viglietti d'ingresso a fior 1— e di 
scanno a soldî 50 si vendono presso lo 
Stabilimento musicale ©. Schmidl & @., 
piazza Grande, e la sera del concerto alla 
cassa în via 8, Carlo. Le sedie in galleria 
sono libera. 

Serata musicale, Gli allievi del 
maestro Lodovico Garzaner diedero 
sera una produziorie musicale, cuî assistette 
un numeroso uditorio. — Aperse il pro- 
gramma la sigma Weiglhofer, ch' eseguì 
con correttezza Danza ungherese, del mo 
Chiesa. Poscia i signori Garzolini e Bra- 
sioli eseguirono a quattro mani un walzer 
di Behr, e le signorine Fonn e Stupatz 
Serenata napolitana, di Burgmoin. La 
sig.na Stupatz eseguì, poi, La sorgente della 
montagna, di Bohm, e la sigina Fonn Nel 
bosco, di Kowalski. — Al sesto e al do- 
dicesimo numero, la sig.na Hondrej, che 
dispone di ottimi mezzi vocali ed Îia buo- 
nissima scuola, cantò le due belle romanze 
del'imo Garzaner Sconforto e Yi darò la 
vita, — La sig.na Iemellta, che si disti 
gue per tono sicuro e per rilevante agi. 
Îità, eseguì un'elegia di Ruta o la sig.na 
Candus, con mollo sentimento è colorito; 
la Ila rapsodia ungherese di Liszt. Egre- 
giamente eseguito fu dalla sigina Stringari 
Frmani, parafrasi di Liszt, dandone un 
interpretazione lodevolissima. 

Le signorine Garzolini e Weiglhofer e 
il sig. Garzolini suonarono con brio, a sei 
mani, una Gavotta, di Bach. 

Da ultimo, le signorine Candus e Strin- 
garî, resero con squisito sentimento e con 
efficacia ZamnAduser, sinfonia di Bùlow, e, 
insieme alle signorine Fonn è Jemelka, la 
Danza macabra, di Saint Satne, — A tutti 
gli ‘esecntori il pubblico indirizzò vivi ap- 
plausi e all'egregio m.0 Garzaner una vera 
ovazione. 

Teatro Comunale. Il tempo in- 
fernale traltenne iersera il pubblico dal- 
l'intervenire numeroso alla seconda ed 
ultima esecuzione dell’ oratorio di don Lo- 
renzo Perosi. Nella platea specialmente si 
notavano molti posti vuoti. I convenuti 
però seguirono con molto interesse lo svol- 
gersi della sacra composizione, ch' ebbe, in 
complesso, un'accoglienza alquanto in 
gliore che non la prima voltà. Le due 
parti dell'oratorio furono applaudite ab- 
bastanza calorosamente. E” certo clie se | 
brani nei quali l'autoro volle racchiuilere 
effetti più vigorosi, e che perciò attrag- 
gono maggiormente l’attenzione ad una 
prima audizione, sono di gusto alquanto 
discutibile, abbondano nello; spartito delle 
pàgine di fattura pregevole e delicata, che 
sfuggono dapprima e che vengono meglio 
gustate alla seconda audizione. 

Stasera, riposo. 

Domani serata d'onore dell? esimio mne- 
stro cav. Rodolfo Ferrari con ]' ultima 
rappresentazione dellu Bokéme; seguita dal 
ballo. 

Domenica nel pomeriggio rappresenta- 
zione speciale della Fata delle bambole, e 
domenica sera chiusura della stagione con 
la Fulena seguita dal ballo. 

Teatro Fenice. Beneficinta dei 
fratelli Loyal: applausi ai cani, ai cavalli, 
ni gatti, alle scimmie ed agli artisti; spe- 
cialmente ni bravi signori Loyal. Tempo 
infernale e di conseguenza gente... în quan- 
fità corrispondente. Alla signora Loyal 
vennero presentati due gruppi dî fiori ed 
al fratello ma spilla d'oro. 

Il tempo di ieri. — 
|freddo, vento, neve, | 
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I cavalli etontayano 
a procedere; i carrozzoni dolla Tramway 
vetinero rinforzati di un eavallo supple- 
mentare. I cocchieri delle vettùre appic- 
cicarono al collo dei loro bucefali le cam- 
panelline. delle grandi occasioni. L'aspetto 
delle vie era completamente e desolante 
mente invernale, Nei caffè e nei pubblici 
locali alle 10 di sera ogni movimento era 
pressocliò apento. Alle 11 si affondavano i 
piedi nella neve fino al malleolo. La bora 
aumentava di forza, 

Una barca schiacciata. Quat- 
tro uomini in mare. Iotlaltro, po- 
co dopo il mezzodì, arrivava nel nostro 
porto il piroscafo del Lloyd Wlektra, pro- 
veniente da Santos, con un carico com- 
plet di callè e 5 passeggeri. Perminate le 
pratiche sanitarie portuali ed ammesso a 
libera pratica, l'ZleXtra si diresse. lenta- 
mente al Pinto franco, dovendo ormeg- 
giarsi dinanzi all'hangar N. 17. Giuuto 
che fu all'ingresso del bacino N. 2, una 
barca del Lloyd montata da quattro ‘or- 
meggiatori s'avvicinò al piroscafo e pre- 
se il cavo; che da Bota veniva cala 
to.in mare. La barca quindi, a forz 
di remi, si diresse verso una boa vici- 
na per assicurarvi il cavo @, permettere 
così all'Wektra di virare di bordo, men- 
tre da prua un altro cavo, passato, al ri- 
morchiatore a vapore N. 4, coadiuvava il 
piroscafo nella imanoyra, che doveva acco» 
sturlo alla riva. Durante la non breve mn 
novra, la barca coi quattro ormeggiatori 
so ne stava. presso la boa în attesa chela 
virata fosse compiuta affine di sciogliere 
l’ormeggio provvisori 

Il piroscafo cuntinuava, frattanto, la 
sua;evoluzione su se stesso, ma uel me- 
desimo tempo s'avvicinava sempre più col 
suo fianco destro alla bon, e quindi al 
fianco sinistro della barca degli ormeggia- 
tori. Il: capitano, Lucavich, comundaute 
dell'Z%ektra, che era sul ponte di coman- 
do,a dirigere la manovra l'approdo, ine 
tuì il pericolo che correvano quei quattro 
maringi di rimanere schiacciati fra il pi- 
roscafo e Ja boa, e visto che ormai non 
avrebbero, potuto. sottrarvisi neppure a. 
forza di remi, ordinò loro diabbaudonare 
In barca e gettarsi in mare. 

I quattro, benchè comprendessero la 
gravità del pericolo, rimasero alquanto in- 
decisi, forse pensando al freddo che fa- 
ceva. Frattanto il piroscafo, continuando 
il suo giro, si trovò.addosso al fianco si- 
nistro della baren e principiò a schiac- 
ciurla contro la boa. 

Solamente allora quegli uomini si de 
sero a buttarsi in mare. Un istanie dopo 
la barca, quasi del tutto, fracassata, scom- 
pariva sotto la boa. Gli ormeggialori si 
erano messi a nuotare più o meno animo- 
samente, cercando di guadagnare la riva, 
ma essendo il mare agitato venivano .in- 
vece portati al largo. Per fortuna il ri 
morchiatore a vapore, finito il suo lavoro, 
potè volgere la prua verso i quattro invo; 
lontari bagoanti, che in breve vennero 
tratti a -salvamento. 

Piccolo incendio. Termattina, nel 
quartiere al quarto piano della casa N. 9 
dì via dell'Acquedotto, abitato. dal. sarto 
Ignazio Tramontini, che yi tiene. anche il 
proprio, laboratorio, manifestavasi per causa 
ignota un piccolo incendio, 

Il fuoco (s'apprese ad alcuni effetti di 
vestiario che si trovavano in un armadione 
sito nel laboratorio, 1 casigliani sì posero 
all’opera per spegnere l’incendio e vi riu- 
scitono. prima. dell’ arrivo dei vigili, che 
avvertiti telefonicamente, giunsero con un 
treno, sotto il comando dei luogotenenti 
Caputo e Paoli. 

Il danno non è. precisato ; ascenderà a 
ualche centinaio di fiorini, Il contenuto, 
el: quartiere però è assicurato. 

Falso allarme d'incendio. - 
Nella cucina del quartiere all'ultimo piano 
della casa N, 4 di via del Toro, abitato 
dalla famiglia di Matteo Busettî, eraatato 
posto. un focolare economico, il eui tubo di 
sfogo per îl fumo fu fatto passare attra- 
verso il tetto in prossimità di un abbaino, 
Jeri mattina, per la prima volta, in quel 
focolare fu acceso il fuoco e si sviluppò 
un fumo sì denso che qualenno che pas- 
sava per di là, ritenendo. senz'altro che 
fosse scoppiato un incendio, telefonò su» 
bito ai vigili. 

Ma questi, recatisi sul luogo con un 
treno, non ebbero n far altro che... ritor- 
nare al loro appostamento, 


Sulla via del delitto. - I pic- 
coli seguaci di ,Eellabestia“ 
e ,Scoiattolo*. Nel pomeriggio di 
ieri, verso le quattro, un piecolo corteo 
funebre si formava dinanzi alli cappella 
mortuaria di San Giusto, Il locale si riempì 
di gente e specialmente di ragazzi; pb 
principiata la funzione, la custode Mar- 
gherita Werk, rimansva sola. Chiuse le 
porte e stava per ritirarsi, quando, ponen- 
do tina mano în tasca, si ayvide che le 
mancava il poriamete contenente l'importo 
di f. ‘11.40. Essa denunciò il borseggio al 
Commissariato del rione e l'ispettore Ne- 
marmnich, infatti, dopo due ore di inda- 
ginî, riuscì a scoprire il ladro. Il borseggio 
era stato commesso dal ragazzo di 10 anni, 
Mario Erlach, abitante în via delle Scuole 
nuove N. 2, il quale venne subito arre- 
Stato. Egli confessò ‘ogni così ed aggiunse 
di aver commesso il furto ad' istigazione 
di Emilio Ravetz, detto scoratolo, d' anni 
12, ex discepolo di Bellabestia e compa- 
guia, abitante in via Concordia N. 12, è 
di Antonio Stalle, d'anni 18, abitante in 
campo S. Giacomo N. 4. Raccontd poi 
che del denaro rubato erano stati corse- 
guati a titolo di semplice custodia fior. 6 
a Valentino Vecchîiet abitante in Campo 
S: Giucomo N. 2, soldi 50\al fratello di 
Ini Ferdinando, d'anni 7; fior 120 a 
Prancesco Biecker, d'anni 12, abitante 
pure în Campo 8. Giacomo. Era stata pre- 
stata poi una corona all'apprendista 
bro Tiborio Peterin, d'anni 15, abitante io 
via Concordia, che, senza nulla sapere del 
borseggio, aveva chiesto loro 5. soldi a 
titolo di prestito. Il rimaneute del denaro 
era stato speso in mussoli. paste, dolci, 
framboise, nonchè in bibite che bevettero 
in un'osteria di quel rione. L ispettore, 
quando seppe tutto ciò, mandò a cercare 
gli altri monelli nonchè i lora genitori ed 
in breve riuscì a ricuperare i f. 8.20 dati 
în custodia e chie furono ricousegnnti alla 
Werk. 

I ragazzi furono tutti rilasciati e Jo 
copie del rispettivo rapporto vennero inol- 
trate alla dirigenza delle scuole da essi 
frequentate nonchè al Magistrato, civico e 
alla Direzione di polizia per un eventuale 
procedimento in via contravvenzionale. 

Esportazione dello zucchero 
dal Punto franco, Jeri, all'uscita 
del Punto franco venne fermato un fnc- 
chino îl quale nascondeva sotto Ja gincca 
un pacco, con cui lentava di uscire inos- 
servato. Accompagnato al vicino Ufficio 
doganale, gli fecero aprire il pacco e ven» 
né fuori dello zucchero per il peso di circa 
lire chilogrammi. 
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che lo 2ucchero sequestratogli lo arastalo | 
regalato; da uno sconosciuto. 1 le guardie 
le credettero tanto... che la condussero in 
via T'igor. 

Lesioni accidentali. Il fabbro 
Francesco Codoner, d'anni 23, abitante in 
via della Fonderia N. 2, ieri, nel pome- 
riggio riportò accidentalmente una forita 
alla fronte, 

Giuseppe -Baretti, d’anni 50, abitante 
in via del Monte N, 14, riportò acciden- 
talmente una ferita alla testa. 

Romeo Uasalboni, d' anni 25, cocchiere, 
abitante in via del Farneto N. 9, riportò 
ieri mattina, accidentalmente, alcune esco- 
riazioni alla mano sinistra. 

Recatasi alla Guardia medica ottenne 
le cure negessarie. 

Cadute, Nel pomeriggio di ieri il 
bambino di quattro anni Giusto Sussek, 
abitante în via del Campo Marzio N. 9, 
cadendo dalle serle della propria abita 
zione, riportò uba frattura sreanrana 
stro..Pu trasportato dapprima. alla Guar- 
dia; medica, poi all'ospedale civico. 

La villica Auna Viyaloni, d'anni è 
nbitaute al N.26 di Opicina, ieri mattina, 
alle 7, mentre si trovava in città, per la 
vendita delle ilerrale, cadde e riportò una 
frattura al radio sinistro. 

Alla Guardia medica ‘ottennero le op- 
portune curo. 

Farti e furticelli. Maria Baitz, 
abitante in via del Molino a vento N. 34, 
ieri mattina lasciava momentaneamente la 
propria stanza da letto, dove ‘rimase. sola 
Una giovane prestaservizi, ma quando rien- 
trò. nella stanza e la giovane se. ne fu 
uscita ln Baitz s' accorse che. era sparito 
un anello d'oro del valore di 7 fiorini, 
che cella aveya posto nel. cassetto; dell’ ar- 
madio. 

La Buitz si recò subito al  Commizsa= 
riato di 8. Giicomo a denunciare il furto, 
esponendo i suoi sospetti sulla, preataservizi, 

* Nel caffè ,All'antica casa Rossa", in 
piazza del Ponte Rosso, ieri mattina, alle 
4 e mezzo, Giuseppe Jelercich, abitante in 
via di Pozzacchera N. i, seconilo. piano, 
venve derubato dell’ importo di 8 fiorini 
ch'egli teneva nella tasca, della giacca. Più 
tardî, quali presunti autori di questo furto 
vennero arrestati Augusto G., d' anni 21, 
da ‘rieste, Francesco D., d’anni 19 e An- 
tonio D. d’auni 21, da Brindel, tutti gior- 
nalieri. 

Perquisiti, furono trovati in possesso : il 
Prancesco D. di fiorini 2.07, e l' Antonio 
D. di fiorini 5,44. 

* Anna M. venne derubata del porta- 
monete contenente un fiorini e soldi 50. 
Ladri ignoti. 

Ammalati sulla via. Ieri al tocco 
in Piazza deì Foraggi, il bracciante Anto- 
nio Teofilo, di 45 anni, abitante in via 
Rigutti N. 4 cadde a terra, colto da re» 
pentino malore. Dal caffè »Fabris® si te- 
lefonò alla Guardia medica, e, accorso il 
dottore d'ispezione, prestò. al sofferente, le 
necessarie cure. 

Barnffe di donne, In Piazza della 
Legna ieri mattina ci fui una barulfa di 
donne; le cause forse erano futili ma gli 
argomenti. furono abbastanza. solidi, chè 
uni delle due diede all’ avversaria un.colpo 
sì forte da cagionarle un ematoma e una 
ferita. al capo. La colpita, certa Teresina 
Urbancich, nbitante in vin della  Madon- 
pina N. 15, ricorse alla Guardia medica. 
Ella si riserva poi di moyer denuncia con- 
tro la sua percotitrice. 

L’amico delle sartine, Teri mat- 
tina, alle 9, la sartina,, Ernesta  Miloz, di 
aunì 20, abitante in via Fabio Severo N. 2, 
nei pressi della sua abitazione, fu assalita 
da un cane che l'addentò all’ omero sini- 
stro. 

La giovaneita si recò alla Guardia me- 
dica, dove le fu disinfettata e cauterizzata 
la ferita. 

Minime, Vennero arrestati: per ec- 
cessì e cabti notturni, in via dell’ Altana, 
Roberto A., di 20 auni, ostricaro e Nar- 
ciso G., di 20 anni, fabbro, entrambi da 
Chioggia; per illecita questua, Antonia K. 
di 88 anni, da Trieste.e Mattia K., di 56 
anni, da Santa Barbara, presso Muggia. 

Corrispondenza aperta, Si 
guorina D. G. C'è nelle sue poesie un no- 
teyole progresso. La migliore delle. tre ci 
sembra Memorie vive, ch'è carina e gen- 
tile nel pensiero, la più «debole Z' sneso- 
sabile. Alcune incertezze rendono. però 
‘ancora in suoi versi non maturi per Ja 
pubblicazione. Per esompio viole è di tre 
sillabe, non di due;4ex è di due sillabe, 
non di una, e così vin. Ritenti ancora. 
Chi ea? 

izie meteorologiche. — 

l'emperatura ore 7 ant. 1.3, ore 2 
pom..1.8, C° — Altezza barometrica ore 
7 ant. 750.9 — Oggi: Alta marea 7.56 
sint, 8,14 pom. Bassa .marea 1,59 ant., 
1.58 pom. 

Ogni giorno una. Il maestro al 
piccolo Pantolini: 

— Hai nominato tutti: gli animali do- 
mestici, ad eccezione di uno, Questo ha il 
pelo setoloso;, è sporco; si avvoltola con 
piacere nel fango della via... Dunque, Pun- 
tolini ? 

Puntolini, piangendo : 

— Questo sono io, signor maestro! 

THEATRE 
TEATRO COMUNALE. Riposo. 
TEATRO FENICE Jompagnia oquestre Gull- 

Inunie - (ore 8) - Serata «HigheIife». 


Borse e Mercati 


Chiuse estere c Borsa serale di 
Trieste dei 23. Marzo. — Ta Borsa 
di Berlino chinde debole= Crodit 23040, Rubll 
21640, Rendita Italiana (La Chiusa. pre- 
cedente notava: 230, La, Borsa 
di Milano segna ine 
dità, 1021U/Merld. 707. 
precedente Bsgnava: 10778, 
x P'arigli Aportbra del 

e 3, Uhiusa ufficiale wi 


5, poi 9 
2:35, Italiana 95. 


[fancono 1 P Spagnola 
DOLL. ttirchi 
102.30, 19595) 
Qui Rendita 9105, Oredit 
da dii— a 36 
n > n°9,57—, Zocchini 
Lire sterline £2— a 42.05, Londra 
70, Francia 47.70 a 47.85, Italia 4125 
note Sinliane 44.95 a 4150, Ger 
da N00 Banconote germaniche 
40, Rendita austriaca in carta 10! 
25, Rendita austriaca in argento —, 
—— Rendita austriaca in oro 
Rendita unglierese fn oro 4%, 
Rendita austriaca in Corone ES 
Rendita ungherese In Corone 9755 a 
Credit 367.50 50, Italiana 9875 a 2. 
Lotti tu 30 a 6.10, Serbi 9175 a 95, 
Serbi muovi —,. a —. Craca Rossa Italfana 


Panior 28, (Diretto-Urgonte) Chiusa Rendita 
francose 4% 102,95. Rendita italiana 5% 
Rendita spagnuola esterna 59.17, Azioni Ban 
ottomana 569.=-, 

Panic: 23. Chiusa. Ferrate austriache 781.—, 
Lombarde 10 Renilita turca nuova 22.00, 
Cambio Loudra 252.30, Vgizlane --.—, Rendita 
austriaca in oro , Rendita ungherese in 
oro 4% --.--, Landerbank -.—, Lotti turchi 
{2{(=, Banoa ‘di Parigi (008.—, Azioni Meridio» 
oli ftaliano 71 fermò 

Loxpra 23 (Cambi Chiusa).Consolidati 1104, 
Lombardi ©, Argento 27/4 Rend. spagnuola 
5843, Rendita italiana 94-, Rendita austr. in 

- Cambio su Vienna 192,24 Sconto di 
4 in Introiti della Banca 


c:| Affittasi 


| Magazzino 


por.il ri d'Europa sacchi 4000, Prezzo 
del firstordin. p. 504, kg. 0. fisc B d. di ‘Pen 
donza a Rio calma. 

Importazione settimanale di osffà a Santos, 
sacchi 34000, Deposito sacchi 330000, Carioa- 
zioni da Santos: gli Statillnitiper sacchi. 40000, 
por Amburgo sacchi 000, per Trieste sacchi 
2000, pel rimanente d'Buropa sacchi 42000, 
Vendite fatto & Santos sacchi 61000. Proszo |: 
pood average p. 50%, lg. o. f. sc. 28 d.d, Ten: 
genza a Santos calti 

Cotoni. LiverPooL 23. — Mercato staz.0 
Tenders In Docheta -- Vendite 10000 compresi 
affari consegna: Importazione 6000 Merco ame- 
ricana a consegna da qualunque porto L.MO. 
Marzo 3%/, Marzo-Aprile. 92%, AprileMag: 
gio 8.%/%y Maggio-Giugno 8%, Qiugno-Luglio 
14, Luglio-Agosto 3/, Agosto Settembre 
3, Settembre-Ottobrò 3", Ottobre-Noyem- 
bre 8% Noyembre-Dicembre 84, Dicem- 
bro-Gennaio 

Olio, NapoLI 23. Gallipoli contanti 7945, per 
maggio 76.74, per consegne futuro! 77,39. Giola 
contanti 75-41, per maggio 75.94, per consegne 
futuro 7428, 

PARIG123. Ravizzone per mese corrente 49.25, 
per:aprile 49.50; quattro mesi da maggio 50,—, 
quattro ultimi mest 6L®, fiaccò 

Petrolio. Brema 23 Loco (35 calmo 

Axvensa 23. Loco 18.75. calmo 

Segala. Panioi 23. Mose corrento 18,00, p. 
aprile 13-76, maggio-giugno 46.75, quattro mesi 
da maggio 187 calma 

Frumento. Pintar 23. Mese corr.te 20.80, 
per aprile 20.95, maggio:giugno 21.20, ‘quattro 
mesi da maggio 2. fermo 

Farima. PanI01 23. Dodici Marclie»M, cor= 
rente 49.35, per aprile 43.65, maggio.giugno! 
18:80, d mesi da maggio 1875: ferino 

Spirito. Panio: 23, Mesé corrente 4 
». aprile 45.-, quattro mesi.da maggio 4 
quattro ultimi mesi 4020 calmo 

Brrzino 23. Loco 40,50. 

Zucchero. Parto! 28. Greggio 90! Brut 
t030—t, greggio oltre 90! brutto 30.75.— staz.0 
bianco por mese corrente. 30.87//, per aprile 
34.42!/, calmo, quattro mesì da maggio 34.92 
quattro mesi da ottobre 30. -- Raftnato 
{0150 a 405. î 

Amnuraa,23, (Chiusa). Per marzo ‘9.95, per 
aprile 9.97, p.maggio 10.07, agosto 10.27, calmo 

Lonpra 23. Java a so. 124'/, Rape greggio 
nscell. 99/5 flacco 


Navigli agli Mangars. (Lr. Mugazzini 
ganerali), - Distinta det navigli ormeggiati agli 
Hungars: la sera del 23. marzo 1899, collo data 
presumibili del termine dello operazioni: 


Clovaland vendesi * metà proci 
Biclciattà Gitto ri ago ila 
plrlti. [timo 


Armadione 560. vende To dlrizzo a Plesio 


Da sotoro ta seconda Tetra, a DEA PI 
24 oro dopo l’arrivo, la'«Relohswehr», | 
<Berlinor Tageblatto, e li «Wionor Zeltunga, 
Indirizzo al Fiosolo. 

fi cocaslone, motivi particolari, ver 
TREE lolto 0 pranzo, 06 
Jonne, ottomana, sorivania, libreria, magi 
Singer ed altri’ mobili del tutto nuovi; eci 
perdita reale: Affittasi pure quartioro $ stanza, 
sucina, fino agosto, por fiorini 05. Lazzaretia 
vacehio 5, primo piano, porta 1, dallo D nila 1 
0 dalle 8 ‘alle 6, Esolue rivenditori. 


OOCE ] 
foria, 


tn bastone legno naturale, molto 
SATO e nea Pregnei dapositario 
all'amministrazione Plocolo, verso mano 


fì a Sono troppo tuo, mi riesce imposi- 
Lingara: Ste non amarti quiuti enpora'gus= 
sta volta prego dealitero daf tuo Inginsto pro- 
cedere, @ venîro sanza altro Il 1. aprile ora 11 
mattina, oppure verrò io da te. 21. 3240 
Î Se Igalo, venite senza Invito, Ami 
Guglie[Mb; ci o basti Suit stai 
Vincere ‘o morire giaco lettera. Tini. 
cho sorissa scorsa settimana sub sogno» 
Vedova Sosta visivi remora 307 
NPignoti. So Il furbo è vostro, 0° errore, Non 
duo ma uno solo: quello Intestato! come 
questo, So)siota Ja R.... potevato sorivermi di- 
[3 


3238 


? | rettamente. 


Calona, N95 Impressionaril pel Venerdi soor 
hai è ripotuto l'equivoco cho ti. sp 
gherò. Non posso dirti qual betta mi farebbe Il 
tuo saluto, Gradisci Il inlo, si 
Causa freddo, balcone chiuso, Prima belli 
giornata verrà aperto. Olém.......@ Qiulin 
1790 
iecjma SI. Toglustamonto mi tati Fon 
CATIA e e ile osproesioni 
furono avisato] Non ti degnasti nsooltare mia 
ragioni! calunnie st! Mia mitima parola sarà 
eguale alla prima So mn’ami, come sostieni, 
link coscienza farmi tnnto sotfriva? 396€ 
Parigi, Ti inganna Tei i dà nd Intendor frote 


tole, non îo, Saluti sempre ugualmente 
oordiali. 779% 


Hangar | Nome del Nav. | Data | Osservazioni 


Scaricazione 
Curîcazione 
» 


Venezia (ger.) 
Carlo 

M. Promina | 2 
Pierino a 
Semiramis È Scaricazione 
"oro Caricazione 
Tonia 2. 
Mad. Pompei Scaricazione 
Imperatrix 2 » 
Elektra » 
Misza Caricazione: 
Scaricazione 
Caricazione 


Aquileia 
Hartington 


3 
Molo Il 


iiuPaTO WD Edo DLL Sin jitwro Esrtemt Dix dipana li Pic — 
Reniroas Retrdauinie AvevrTo oso 
Tel 


Gil avrini collettivi costano duo noìdi Ja parola. Tassa 
minima 20 soldi. — G1' indirissi vongorio dat a) Salone 
d'informazioni del ;,Piconlo piazza dalle Logna_N. 
planterreno; nel  chfatorli Indlcaro sempre Il numoro 
"avviso dI cul af vaolo informzione, 


[DOMANDE EOFFERTE D'IMPI 


Temoo, 5220 Torolaaimo; pool immaginari 
h perchè, Invioti. aftottuosi saluti. Non 
ti scordar di nio. Addîo. 7186 
Signor GB. Capodistria. Ritirnio TE 
Martedì Emm>- piacere vedervi Moncenisio. 
Sarò oterntmente grato se, como pro- 
motestto, ritirarote subito lettera posta contralo, 
potto-colori vostro vestito è velo. 3228 
Passa sollecItamento, urgondomi pars 
NGIUSKO, forate ranguiliisaat (e0Sro ioior mar 
coledì ero certo. 3m46 
Trapna Triulana, 20 euollti, vendesi ottima 
PPA condizioni. Rivolgersi corso 26, priusa 
‘sasa 


porta mezzo; DI 

ronda Tucrota da avviarai, rIcorensi io 

Per azienda sio 'stivo, Mioponohto cnpitale ti 
8000, Offerte sub «Azienda 8000» Piccolo, 
3239 


ricercasi por muso 10,000, contre | 

Capitalista 50000 eta "avotta. giardino, de 
erigersi, Offarte al Piocolo «Mutuo» 7767 — 
Coniu I onestanti adotterebbero una orcate 

Ol rina appena nata. Berivero sub «00-' 
niugis al Piccolo, DIO) 
Prondorebhnc] bambino per allattare, Inetsi 
Prondorebbesi ricco Pisco. dass 
Cocola, ‘oocola, cocola! Ma cauiva, catuva, 
had | cattiva! Noanclie unn parola se 
Offresi 


Ricercasi Bravo /1avorante:catzoleato vini Boo: 
Ricercasi 


ragazza per sorvigi tutto Il giorno. 
' Via Giulia 10 B, primo. 3232 
R contadino fiorini 16 ai mese e costo, 


IGOICASÌ via Navali Besonghi 12. sat 


abilislma sarta forestiora, confezioni 
vostiti in ensa, a mito prezzo, Via m- 
tore N. 2, piazo L 3288) 
F Esposizione Visana, # sold@ 
Lista” Giubileo completa, progressiva, prom! 
Usti complete Lotteria Giubileo soldi Si JI 
STO ntticiali dettagliato soldi 6, presso Ales- 


Fercasi giovane che conosca tadesso, disposto 

recarsi città italfana presso Importante 
ditta. Esigonsi ottime referenze. Sorivere subito 
«A. 8.> posta restante ‘frieste, 2214 


i ragazzo buona famiglia, possibil= 
RIGOrGasÌ tento pratico di cartoleria. Indiriz: 
20 Piccolo. sa6à 
Distinta signorina desldera entrare come da- 
ma di compagnia o direttrice di casa, 
resso distinta famiglia o signore solo, quilo 
fuori. Ottime refarenzo. Offerte al Piccolo «Lr 
® 
Donna di chiavi ricorcnsi per quartiere di 16 
stanze, concorrenti conoscento oltre 
Vitaliano, Il tedesco, avrà Ja preferensa, Offerte 
sub _«0. La al Piocolo 3286 
Un Pro fessionista, dl nazionalità todesca, carca, 
causa la mancanza di lavoro, ‘un'ocoupi» 
zione qualunque, Vin di Riborgo N. 21, I pi 
Rusaloh: EI 
nelle Inguo Italiana, todesta, 
Corrispondente isgioso, franosso. "artba. cerca 
posto prontamente, anche come segretario, In- 
dirizzo al Piccolo, 3220 
Abile tagliatore calzolaio, corea ocoupazione, 
!Ù niche come facchino regozio pellami: 
Offerto subito val Piscolo eTaglistore», 3222 
Fr i offresi per negozio tabacchi oppure 
Signorina cassiera Mit soratosa: Offerta di Fioo 
solo sub G. F. 2231 
Coniugi Testoni senza Tigll, trentenni, cercano 
QÌ occtipazione : marito ortolazio, più ser 
vizi famiglia, moglie per camore. Buono: refa- 
renzo. Indirizzo Piccolo 3292 


nipprendista per stadio, fotografico, 
Ragazzo trova collocamento. Indirizzo al Pio 
colo, 


9394 


3248 


Si impartiscono lezioni perfotte nel 
Bicicletta. Ste ezio droo frlestoD. via Fab 
bri (ex Hagonauer). Francesco Bednar. 7568 
(Hi T. aprile apresi scuola merloni veneziani 
per giovinetto, fior, 2 mensili. Indirizzo 
al Piccolo. 3212 
Reali Ttallane-tedesche, Tutte maierle classì 
inferiori Insegna Gmeinbdok, Mercato 
vecchio 3. 3281 
Cinque forni meat sr Tezfone 
UO. tedesca-italinna; Indirigzo rai -Piocolo. 


si - 
Ù stanza ammobiliata por impiegato, 
Ricercasi Biaao tranquilla famiglia. Offerto 


sub «Tranquillità» al Piccolo 3215 
cameretta vuota, G fiorini, per signo: 
WEA TESA 
0 pochi in casa. Per intendersi scrivere al Pic- 
colo «Primavera». 3209 
7 sola cerca algnora, signorima compi= 
SIQNOrA GR Ri n e E ore dtno 
Affittasi sanza elegantemente ammobiliata, 
Affittasi 


sandro Levi. 3259 
f sadici, patato nuove dieci, banano, pour. 
Piselli fara, pini rossi Nogosto Poli. o ciano 
Bam — 
Pianini in nesorilmento, sistema american 
a garantiti, vendonsi n:prozzi mitisaimi; 
2794 
gj ran ario I e ppeliTa 40 0101 
l'uno. Indirizzo Piccolo, 8212 
DIL, sosttuineono Îl gag,” qualunque 
sistema. Îtappresentante Antonio Skori, via San 
Luzzîito 8. s267 
tati vendibili droghorie 
commestibili, È 
Lascer, Trattoria Levi fosto Pusoonli servizi: 
dl 
TANTO, Sia'aitcaniton i, dottor anco 
Lastre mottonsi sollenitamonte qualanqua pun 
Barriora vecchia 6. ET. 
Abbisognandovi macchine pa chart, “spasso 
annolli, battipanai, rivolgetavi fabbr 
cinte Angoli, Canale 5. 9248 
Cartoline fer Stsindier, passo"S. Giovanni. 
ELLE 
souro, unicamente con la rinomata tintura 
ristoratrioe dei capelli propnrata dal farmaei- 
Triesta prosso fo farmacie IL Berravallo e ©, 
Zanotti. 2268 
pelle. Farmaoit Rovis. 2378 
Raucedini, SOCaseamonto di voce, guariti com 
eurrezione, ‘eito testo, s01dI NÙ, 
Stabilimento lali t Grando, | 9742 
T soldi 5Ù, 76, 100, Spedizione 
Sospensoti & SAt6i" Woid 
Trieste, Piazza Borsa 7641 
Via del Toro N. 6 
trovasi nol 
Deposito Vini, Vermont e Fernet 
ia 
DEPAUL & LIOTÒ 
PRATRLLI GONDRAND 
PRIEBSTE- PIUME 
Trieste, via delle Poste vetohia UN Telefono 830 


Sepoleri ‘o addobbi fu assortimento, Stadion 
“ilimento pianoforti Germania, Cavana 8. 
Lampade Tuco Incandessente, anche tranporia= 
Accendete Ta9so nate son acconditori patens 
ranzi, seno, prezzi miti. 77 
Î oro, giole aequisin oreticaria Fei, 
to città, prezzi mitisalmi Zahn, vin 
M 
pattini, scopetta, ncopa, n 
mini, 
epigrafe, ricordo 15 gennalo: Carto: 
{pat erat ino TT” solare biondo o 
gia G. D. Cibo) a. Lusinplocolo.  Dopogito a 
o 
TI unico mezzo par rondere @ 
Greme=Violatto, inantonore itecia 6’ tresca ia 
|< Xa\Prominto Pastiglio Prondini. 1a:4 
Cazzaro Spartito canto-pianoforte fior. 2. 
vunque.' Cataloghi gratis; WI. 
MARSALA genuina parantita 
ma Via del Toro N. 6. = 
ne 
Fitimo, Palazzo Adria: 


8244 
stanza grande wuola, comodo cucina, 
acqua. Indirizzo Piccolo, 3488 
Giunza elegantemente ammobiliata 
centro, ingresso libero, Indirizzo nl 
Piosolo, 
Affittansi Sei WIM diverat, Ta vario postaionT, 
da f, 750 a £ 1200. Informazioni 
Caffà francese, presso mediatori-indicntori al- 
loggi Zannutoi o figlio, 3268 
stanza ammobiliata, Ingresso Jbaro, 
Imma compra vuo, volendo comodo 
cucina. Indirizzo Piccolo, —s23g 
mmoviliata o vuoti, Ingresso 
Barriera N. 7, IL "sora 
D'affitfar Sure n'omobitinta Fonderia 8, TIT, 


Affittasi 


volendo costo. Torrente 82, p. 18. 
Affittasi 
3088 
I piano, Farnato 25, QUO 
9 du dietro. 8249 


fior. nifittasi, camerino vuoto, disobbilgato; 
comodo cncina. Indirizzo Piecolo. 3267 
Stanza smmobilinta affitasi, Via 8. Giovanni 
Là +7, TE Volendo tosto. 3u9 
Stanza valchettata alfiuiasi, volendo santo, 607 
NIZA modità pianoforta. Zovenzoni 5, primo 
3167 


atiriasi prontamente, Wa Sollinio 
3. Rivolgersi bandaio Barriera 10, 
181 
Grande do san vuotay Ingresso libero affittasì 
NUO via Crociera 1, 111. 8208 
finnaci por sposi. Alfittasi prontamente 
DecASIONE Soaribrino restaurato. Acquedotto: 
Indirizzo Piccolo. 2351 
on “sulla fino via S. Michele, bon 
SubatfittansÌ Sere, & contino, cuetma, giordt- 
netto, fior, 400, foformazioni ’ caffò. Iranceso, 
stesso mediatori=Indicatori alloggi Zannutel è 
figlio. 3262 
Cedesi 1 prc GaniIATnI Toente rione po: 
UESÌ sizione. Indirizzo Piccolo, 8261 
e uisTI E veNDITE D'OCCRSN 
ini signora comprasî, Offerte dettagliato 
Biciolotta irfirizzaro Velocità». amminietra= 
zione Piccolo. TT56 
vopino per piuori rIcercari, Offerto da 
Manichino BitseBpe Schottian, ‘Prieate, Ponto» 
rosso. 


ntos good 
ammi) a f 


s. Elo por ccnssgoe 


1776 
nej prontamente, purobò usato, arma 
Cercasi Rroniao 


agiotei, 
20 ul Pic 
07 


Turn, vane 
3.418. Indi 


Il piroscaro ,,Mediterraneo 
partirà nella. prima decina di Aprile per 
(sg VALENCIA E BARCELLONA “9 


caricando qui ed a Fiume, 

Si praticano noli ridottissimi. 
Assumono traslochi diy a casa 0 per qual- 
siasi destinazione con propri furgoni ‘e con 

garazio contro rottara. 


Da 185 a 240 fiorini 


anche franco bordo 
vendesi 


CARBONE FAGGIO 
vagoni completi. 
Rivolgersi presso 


FERDINANDO SCHEYT 
Bee Via Vienna N. 2. 750 
AZZETPA TO ZIP RZI ESRI 


Prima Società Generale 
DEGLI IMPIEGATI 


della Monarchia anstr.-nng. 
Vienna I, Wipplingerstrasse 25 
istituita noll'anno 1804, 


Il più grande istituto di mutua assicurazione 
sulla vita nell'Austria-Ungheria 


presso il quale possono partacipare persone di 
ogni olio aoclale indistintamente 
a condizioni di assicurazione 
lc più vantaggiose. 
Stato delle assicurazioni alla fine del 1897: 
74,841 Polizzo con |} capitale dI f. 74,621,000 
cid unanina rendita di 592,000 


RAPPRES TRIESTE 
aretto vecchio 
sorzio per antecipazioni a risparmi 


degli imple 


prima 
sti della Mon 1 
in ‘riesté 

niloni por prestitte 


samioni 


veraametti i 
Conuorzio asalc 


dendo noa inf 


d'ogni ta 
Le 


